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Il volontariato:
lavoriamo insieme
per un buon Giubileo
Al convegno del terzo settore proposta
una rete che difenda il consumatore

ROMA «Duemilatrentasei giova-
ni volontari provenienti da tutta
l’EuropaverrannoprestoaRoma
per lavorare. Abbiamoraggiunto
un accordo con l’Agenzia per il
Giubileo. Credo che un intelli-
gente lavoro di comunicazione
di quei soggetti che dell’agire so-
ciale fanno il loro lavoro quoti-
diano contribuirà a una maggio-
re partecipazione di tutti per la
trasformazionediRoma».

IlmessaggiodiLiviaTurco,mi-
nistra per la Solidarietà sociale,
suscitaunforte applausotra i tre-
cento partecipanti al convegno -
Comunicare il Giubileo: «I can-
tieri sociali e culturali che voglia-
mo»-chesièsvoltovenerdìaRo-
ma al Palazzo dei congressi. All’i-
niziativa,cheèlaprimatraquelle
annunciate dal Coordinamento
del terzo settore per il Giubileo,
un gruppo nato nel novembre
del ‘98 che vede impegnate oltre
500 persone del volontariato e
delle imprese sociali, hanno ade-
rito anche il presidente della Rai,
RobertoZaccaria, il segretariodel
terzo settore Nuccio Jovine, il re-
sponsabile delle comunicazioni
dei DS Giuseppe Giulietti, Tano
Grasso delCordinamentonazio-
nale antiusura e numerose asso-
ciazioninazionalielocali.

«La solidarietà e la cultura del-
l’integrazione sono presupposti
essenziali» ha ricordato la coor-
dinatrice del movimento Gio-
vanna Rossiello. «Perquestoave-
vamo proposto cheperognican-
tiere edile fosse aperto un cantie-

redellasolidarietà,dellaculturae
dell’integrazione. I 700 cantieri
che vogliamo servono a far cre-
scere una nuova cultura capace
di affrontare il disagio, ogni disa-
gio, come normalità e non come
emergenza e assistenzialismo. La
nostrasfidaèquelladidiffondere
nel territorio, dal basso, la voglia
di partecipare alla vita della cit-
ttà, a cominciare dal Giubileo. I
cittadini romani non devono
sentirsiesclusio«partelesa».

Come? Con quali strumenti?
La risposta vie-
ne dalla stessa
Rossiello: «Ab-
biamo avanza-
to diverse pro-
poste: la pre-
senzadiunno-
strorappresen-
tante nell’A-
genziadelGiu-
bielo; la rimo-
dulazione dei
fondi per
quanto riguar-
da la comunicazione del terzo
settoreel’educazionecontinua».
La Rossiello ha anche auspicato
la nascita di una rete tra mondo
dell’informazioneeil terzosetto-
re che contribuisca a rendere Ro-
maunacittàpiùaccogliente.

«Il mondo dell’informazione
haunagranderesponsabilità»ha
spiegato nel suo intervento di
adesione il segretario della Fsni
Paolo Serventi Longhi. «Aderi-
sco alla nascita di un coordina-
mento tra i media per la costru-

zionediunaretedicomunicazio-
nechesfoci inunanuovacultura
sociale.Nonsi può spazzare via il
sociale - ha concluso Serventi
Longhi - altrimenti si corre il ri-
schio di veder trasformato un
grande evento religioso in un
grandecirco».LuigiZanda,presi-
dente dell’Agenzia per il Giubi-
leo, si è impegnato a inserire il
terzo settore nei propri terminali
informativi. «I pellegrini che sta-
ranno a Roma al massimo tre
giorni spendenndo quotidiana-
mente 100 mila lire al giorno,
nondevonoessereimbrogliati».

Tanti bei propositi, ma i diritti
dei consumatori verrano difesi?
«Propongounaretechesioccupi
soli di questi problemi» ha sotto-
lineato il direttore di «Salvagen-
te» Rocco Di Blasi. «Il consuma-
tore deve avere la possibilità di
verificaedicontrollo. Iprezziau-
mentano?I trasportinonfunzio-
nano? L’immondizia non viene
raccolta? Bene, può intervenire
la rete, una rete che, puntando
sul volontariato, dovrebbe rima-
neresempreaperta».

In conclusione è stata avanza-
ta una proposta di «Indulgenze
socialieculturali»chevannodal-
l’assistenza ai malati terminali ai
taxi della solidarietà, dai fondi
per gli sportelli antiusura al ripri-
stino di aree verdi e di aree di-
smesse. Infine la giornata dello
sport aperto, e cioè la possibilità
di assistere gratuitamente (300
posti) a partite della Lazio e della
Roma.

■ L’ANNUNCIO
DEL MINISTRO
«In arrivo
per lavorare
2036 giovani
provenienti
da ogni
parte d’Europa»

Più di mille opere oltre i confini laziali
■ Sono1.115gliinterventicompresinel

pianoperleoperedelGiubileoaldifuori
delLazio,peruninvestimentocomples-
sivodi3.673miliardie130milionidicui
1.954miliardie560milioniacaricodel-
loStato.Dallarelazionetrimestralepre-
sentataalParlamentodalministrodei
Lavoripubblici,EnricoMichelirisulta-
noinfasedirealizzazione450interven-
ti,parial40,36%deltotale,dicui216ap-
partengonoalsettoredellaricettività,
161aquellodeiBeniculturalie73all’ac-
coglienza.Lacategoriadisoggettiche
hacantierizzatoilmaggiornumerodi
interventièquelladeisoggettireligiosi,
con226interventiiniziatisu421,segui-
tadaisoggettipubblicicon210su520e,
daultimo,daiprivatichehannoavviato
ilavorirelativiasoli14interventisui

174previstidalpiano.Gliinterventidel
pianorelativiall’accoglienzasono324(per
uninvestimentocomplessivodi828miliar-
die599milionimiliardidicui499miliardi
e949milioniacaricodelloStato),quellidi
ricettivitàsono478(investimentocom-
plessivodi1.974miliardie560milionidi
cui750miliardie948milioniacaricodello
Stato)equellideiBeniculturalisono313
(investimentodi869miliardie973milioni
dicui703miliardie665milioniacarico
delloStato).Letreregionicheregistranoin
proporzioneilmaggiornumerodicantieri
apertisonoilTrentinoAltoAdige(75%)se-
guitodalleMarche(60,19%)edalMolise
(60%).Percontroleregionicherisultano
maggiormenteinritardosonolaSardegna
(19,05%),laCampania(20%)elaCalabria
(23,81%).


